
Discussione allegata all’atto consiliare n. 26 del 31/07/2020

PUNTO  NUMERO  TRE  ALL’ORDINE  DEL  GIORNO:  “ASSESTAMENTO  AL  BILANCIO  DI

PREVISIONE 2020/2022 AI SENSI DELL’ARTICOLO 175 COMMA 8 DEL D.LGS 267/2000”.

VITTORI MICHELE – Sindaco

Prego l’assessore Giannobi di riferire al consiglio.

GIANNOBI GILBERTO – Assessore

Allora ricordo che con deliberazione di  questo consiglio  comunale,  numero 81 e  82 del  19

dicembre scorso, sono stati approvati il D.U.P., il Documento unico di programmazione, e il

bilancio di previsione per il triennio 2020-2022. Nel corso del 2020 si sono succedute diverse

delibere di giunta comunale ratificate già da questo consiglio con le quali sono state approvate

variazioni  sia  nelle  previsioni  di  entrata  che  di  spesa  per  far  fronte  anche  alle  necessità

riscontrate,  appunto, nel  corso dell’esercizio.  La Legge 167 del  2000 modificata  dal  Decreto

legislativo 126/2014 prevede che entro il 31 luglio di ciascun anno venga effettuata una verifica

generale delle voci di entrata e di uscita compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva di cassa

mediante  la  variazione di  assestamento  generale  deliberata,  appunto,  da  questo  consiglio.  Il

responsabile finanziario ha chiesto ai responsabili dei vari settori di segnalare tutte le situazioni

che potessero pregiudicare gli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione corrente

che dei residui; di segnalare altresì la presenza di eventuali debiti fuori bilancio e di verificare le

voci in entrata e di spesa per prendere atto di eventuali scostamenti; di verificare l’andamento

dei lavori pubblici finanziati al fine di adottare eventuali variazioni. Tutti i responsabili hanno

dato puntuale riscontro a quanto richiesto e quindi vado ad illustrare le voci più significative

che hanno subito variazioni. Allora, l’applicazione di una ulteriore quota di 21.000 euro da parte

dell’avanzo di amministrazione del 2019 proveniente dall’incasso della polizza sugli immobili

danneggiati  dal  sisma  del  2016  che  il  Comune  aveva  già  espressamente  vincolato  per  le

implementazioni delle aree giochi relative ai parchi e ai giardini comunali; lo stanziamento in

entrata e in uscita del contributo statale di 40.000 euro per edilizia scolastica; la rimodulazione

degli stanziamenti di bilancio derivanti dalla soppressione della TASI e la previsione del relativo

incasso interamente a titolo di IMU. Praticamente è un giroconto elevato, perché ammonta a



circa 300.000 euro, ma cambia solamente il capitolo. Il contributo statale per i centri estivi anno

2020 pari a 22.944,71; l’iscrizione in bilancio dei trasferimenti statali compensativi dei minori

introiti  derivanti  dalla  pandemia  Covid-19  che  ammontano  a  circa  296.000  euro;  la

rideterminazione delle diversi voci in entrata, la TOSAP temporanea e permanente per circa

57.000 euro; i trasporti scolastici e gli oneri dei permessi a costruire, gli oneri di urbanizzazione

che devono tener conto dei  minori  incassi  causati  dalla  situazione,  appunto,  dell’emergenza

Covid-19; poi l’iscrizione a carico del bilancio della somma di 27.253, 78 relativa alle esenzioni

TARI che sono state concesse, appunto, alle ditte che a causa del lockdown sono state, appunto,

chiuse obbligatoriamente; la somma di 7.698,20 per un progetto di mappatura e guida virtuale

del  patrimonio  storico  e  artistico  del  comune.  Poi  mi  limito  alle  voci  più  significative.

Comunque maggiori  entrate derivanti  da  accertamenti  della  TARSU per 7.778 euro;  minori

entrate del fondo di solidarietà comunale per 7.535 euro; minori entrate per contributi statali

correnti per 10.000 euro; minori entrate per contributi statali relativi alla mensa dei docenti per

8.500 euro; minori entrate contributi statali a favore della famiglia per 14.000 euro; maggiori

entrate per il  rimborso delle spese regionali  20.000, per le prossime elezioni;  minori entrate

derivanti  da infrazioni  al  Codice della  strada per  15.000 euro;  minori  entrate sempre per  il

Codice della strada, però questa volta per l’autovelox per 8.000 euro. Ovviamente si tratta di

cifre stimate che adesso dobbiamo, appunto, mettere a bilancio. Minori entrate per il contributo

ambientale centrali idroelettriche per circa 15.000 euro; minori entrate per il concorso spese

delle famiglie per i trasporti scolastici per 28.000 euro, nel periodo di chiusura delle scuole;

minori entrate da parte degli sponsor per iniziative culturali per 10.000 euro; minori entrate

derivanti dalla cessione dei loculi  cimiteriali  per 20.000 euro; minori entrate derivanti dagli

oneri di urbanizzazione di cui parlavo prima per circa 30.000 euro. Poi ci sono altre variazioni

sia in aumento che in diminuzione, ma di modesto importo. Per tutto questo è stato acquisito,

ovviamente, il parere favorevole dell’organo di revisione e quindi si sottopone all’approvazione

di questo consiglio questo punto tre all’ordine del giorno. 


